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Confermata dopo quasi 30 anni
la presenza délia Martora Martes martes (L., 1758)

nel Cantone Ticino (Svizzera)

Tiziano Maddalena1, Luca Pagano1, Marzia Mattei-Roesli1, Damiano Torriani1
e Mirko Zanini1

1 Maddalena &. associati Sagl, Consulenze ambientali e perizie faunistiche, Via della Posta 26, CH-6672 Gordevio

tmaddalena@ticino.com

Riassunto: Nel Cantone Ticino dal 1990 non vi sono più state osservazioni documentate che attestino la presenza della

Martora, che sembra essere particolarmente rara rispetto aile regioni italiane limitrofe o al resto della Svizzera. Nel quadro di

una ricerca dedicata alio studio dei Mammiferi nell'ambito del progetto di Parco nazionale del Locarnese (PNL), sono state

campionate 6 différend aree di all'incirca un km2 ciascuna, rappresentanti le principali tipologie forestali presenti. In tutte le

aree studiate è stata trovata la Faina, mentre la Martora è stata censita a più riprese, con una trappola fotografica, unicamente

nelle Peccete in Val Lavadina (Valle Onsernone). Questo ritrovamento sembra confermare un lieve incremento recente della

specie, probabilmente favorito dall'espansione delle foreste e dalla cessata pressione venatoria.

Parole chiave: Martora, Mustelidi, trappole fotografiche, bosco

The presence of the pine marten (Martes martes L., 1758) again confirmed in Canton Ticino (Switzerland), after an
observation void of almost 30 years

Abstract: No observations of pine marten have been documented in Canton Ticino after 1990. It appears that this species is

much rarer than in neighbouring Italy or in the other parts of Switzerland. Within a preliminary project for the now rejected
Locarno National Park six different lkm2-areas, representative of the main occurring forest habitats, were sampled for mammals.

Whereas the stone marten was observed in all sampled areas, the pine marten was pictured with a trail camera in just
one of them, repeatedly though. This area is located in spruce forest in Val Lavadina (Valle Onsemone). These findings could

suggest a slight recent increase in the populations of pine marten, probably favoured by the expansion of the forest and the

hunting ban for the species.

Key words: Pine marten, Mustelidae, trail camera, forest

Non esistono in Ticino dati affidabili sulle variazioni
degli effettivi della Martora, ma in base ai dati riguar-
danti le taglie pagate per le catture di animali "noci-
vi" registrati a partire dal 1895 e analizzati con grande
passione da Marzio Barelli (2005), è interessante no-
tare come tra il 1903 e il 1912 fossero più numerose
le Faine, in seguito e fino alia fine degli anni Settanta
furono catturate generalmente moite più Martore (con

per esempio ben 186 individui catturati nel 1968!). Le
catture conobbero poi un netto calo fino al 1991, anno
in cui è stata proibita la caccia della Martora (Salvioni
8c Fossati, 1992).
Dal 1991 nel Cantone Ticino la Martora non è quin-
di più stata cacciata. Nell'ultimo quarto di secolo sono
cosi mancate le informazioni che in precedenza veniva-
no raccolte in ambito venatorio e dal 1990 in poi non
ci sono più state osservazioni documentate di Martora
nel Cantone Ticino con l'eccezione di 5 segnalazioni
registrate nella banca-dati del CSCF. Si tratta di av-
vistamenti occasionali da parte di esperti ornitologi
che non sono perô comprovate da foto o altra prova
(CSCF, Simon Capt comm. pers.). Pure una ricerca mi-

rata effettuata nel 2008, nel quadro del progetto di mo-
nitoraggio della biodiversità in Svizzera (BDM-CH)
mediante inchiesta presso la popolazione e ricerche sul

campo con la posa di fototrappole non aveva permesso
di raccogliere prove della presenza recente della Martora

ma solo di precisare la sua distribuzione passata
(Maddalena, 2008). Da notare infine che ben 4 delle
5 osservazioni recenti registrate nella banca dati del
Centra Svizzera di cartografia della fauna sono state
effettuate negli ultimi anni, tra il 2015 e il 2016.
La Martora, che predilige piuttosto le superfici bosca-

te, è perô più difficile da osservare rispetto alla Faina.
Nel Cantone Ticino il bosco, seppure molto diffuso,
occupa prevalentemente i versanti ed è quindi meno
accessibile e relativamente poco frequentato dalla
popolazione. E dunque possibile che l'abbondanza della
Martora, in passato come oggigiorno, sia in parte
anche stata sottostimata.
Nel resto della Svizzera, come pure nelle zone italiane

limitrofe della Lombardia e del Piemonte, la specie
sembra invece essere regolarmente présente. Negli ultimi

decenni è stata segnalata sorprendentemente anche
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in aree boschive planiziali délia Pianura Padana dove
è addirittura più abbondante rispetto alla Faina (Ba-
lestrieri et al., 2009, 2015). La presenza regolare délia
Martora anche a quote più elevate, corne in particolare
nel Parco Nazionale délia Val Grande (Balestrieri et al.,

2016), lasciava ragionevolmente supporre che la specie

potesse essere présente anche nelle zone ticinesi limi-
trofe. Questa constatazione ci ha spinto a condurre ri-
cerche mirate in occasione di un progetto dedicato alio
studio dei Mammiferi che si sta svolgendo nell'ambito
di una più ampia ricerca promossa dal Museo cantonale

di storia naturale di Lugano sulla biodiversità nelle
foreste interessate dal progetto di Parco nazionale del
Locarnese (PNL).
A questo scopo, tra il 2016 e il 2017, sono state scel-

te e campionate 6 différend aree di all'incirca un km2

ciascuna, rappresentanti le principali tipologie forestall

presenti nel perimetro del progetto di PNL. Per i
mustelidi in particolare si è fatto uso délia tecnica del
fototrappolaggio combinato con delle esche odorose,
secondo la metodologia descritta da Balestrieri et al.

(2016) e del metodo dei tunnel per le tracce (Maddalena
et al., 2014).

In tutte le aree indagate è stata trovata la Faina, mentre
la Martora è stata censita a più riprese con la trappola
fotografica unicamente nelle Peccete in Val Lavadina
(Valle Onsernone) (Figura 1 e Tabella 1).
L'aumento delle segnalazioni di Martora negli uldmi
tre anni dopo un lungo periodo senza nessuna osserva-
zione, potrebbe confermare l'ipotesi avanzata per l'Ita-
lia di un graduale ritorno délia specie dopo un crollo
delle popolazioni dovuto alla pressione venatoria e al
disboscamento (Balestrieri et al., 2016). Taie ipotesi
verrebbe suffragata pure dalla localizzazione delle os-
servazioni più recenti awenute tutte in boschi montani
del Sopraceneri che da diversi decenni non sono più
sfruttati e che quindi potrebbero aver funto da zone di
rifugio. Non possiamo tuttavia escludere che l'aumento

delle segnalazioni di Martora negli ultimi anni sia
almeno in parte dovuto anche a una maggiore presenza

di naturalisti competenti sul campo, in particolare
per l'aggiornamento dell'Atlante Svizzero degli uccelli.
Inoltre, da un paio di anni è possibile annunciare le
osservazioni di mammiferi tramite il portale www.orni-
tho.ch, il che ha probabilmente facilitato e aumentato
le segnalazioni.
Considerata la situazione nella vicina Italia, dove la
Martora è abbondante anche in boschi planiziali, non è

da escludere che in future essa possa colonizzare pure il

JSJP
'

Figura 1 : Fotogramma di Martora (Martes martes) tratto da una

sequenza video registrata in Valle Lavadina nel mese di settem-

bre 2017 nell'ambito di uno studio sui Mammiferi legato ai la-

vori preparatori del progetto di Parco nazionale del Locarnese.

L'animale è attirato dall'esca odorosa présente nel tubo sospeso
ed è facilmente idendficabile dalla tipica macchia sottogolare più
piccola rispetto a quella délia Faina e dalla forma delle orecchie.

fondovalle del nostro Cantone, dove in particolare lungo

i corsi d'acqua sono ancora presenti alcuni comples-
si forestali potenzialmente idonei. Anche al Nord delle

Alpi la Martora è stata recentemente segnalata fuori
dal suo habitat abituale in ambienti antropici planiziali:
a Rùfenach Cantone Argovia (http://ch.stadtwildtiere.
ch/beobachtung/85486), a Sion Canton Vallese (Flavio
Zanini, comm. pers.) e a Ginevra (Manuel Ruedi, comm.

pers.). Per questa ragione è importante un monitoraggio
costante e una regolare verifica dei ritrovamenti occa-
sionali, dato che non sono escluse ulteriori sorprese da

parte di una specie che sembra avere ritrovato uno
statuta meno precario dopo anni di intensa pressione
venatoria e distruzione dell'habitat. La Martora potrebbe
inoltre giocare un ruolo importante nella competizione
tra lo scoiattolo indigeno e le varie specie di scoiattoli
esotici in quanta predatore specializzato di diverse specie,

come mostrato per esempio per lo scoiattolo grigio
da Sheehy & Lawton (2014).

Tabella 1: Sintesi dei risultati delle indagini sulla presenza di mustelidi nelle stazioni campionate nell'ambito dei lavori preparatori
del progetto di Parco nazionale del Locarnese.

Tipologia forestale Area campione Coordinate centroide Faina Martora Donnola Ermellino

1. Boschi misti di latifoglie Mosogno 692'630/116'400 +

2. Querceti e castagneti Arcegno 700740/113'650 +

3. Faggete Rasa 694'380/112'100 + +

4. Abetine Piano delle Cascine 684'250/121 '250 + +
5. Peccete Val Lavadina 687100/118'800 + + +
6. Lariceti Salei 686'300/119'600 + + +
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